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Origine o scopo dei!’istituzione.

Art. 1. Per provvedere alle fan­
ciulle uscenti dalle scuole elementari, 
una preparazione adeguata all’ im­
portante! ufficio di buone madri di 
famiglio» alcune persone costituitesi 
in Comitato permanente, pensarono 
di aprire nella « Casa del Popolo » 
una SCUOLA PROFESSIONALE 
FEMMINILE.

Art. 2. In detta scuola vengono 
accolte le fanciulle libere dall’obbligo 
di frequentare il corso elementare, 
per avviarle al lavoro casalingo di 
maglia e cucito; ed impartir loro le 
nozioni più importanti di economia 
ed igiene domestica, e di educazione 
morale.
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àrt. 7. Le fanciulle che presen­
teranno certificato di povertà, rila­
sciato dal Sindaco del Comune, ver­
ranno accolte gratuitamente in quel 
numero clic sarà permesso dai mezzi 
finanziari dell’istituzione.

àrt. 8. Le fanciulle del 2. e 3. 
corso che lavoreranno per conto della 
scuola potranno alla fine percepire 
un dividendo sugli utili netti prove­
nienti dal loro lavoro.

Art. 9. Le iscritte devono tenere 
una lodevole condotta morale anche 
fuori della scuola, e sono obbligate 
all’ osservanza del regolamento disci­
plinare interno.

Art. 10. La direzione della scuo­
la potrà espellere quelle alunne che 
dopo ripetute ammonizioni, mancas­
sero gravemente al buon ordine e 
alla disciplina della scuola, o fossero 
motivo d’inciampo alle proprie com­
pagne.

Durata, sezioni, orario. •i*

Art. 3. La scuola avrà la durata 
di cinque mesi consecutivi : comincie­
rà nella prima settimana di novembre 
e resterà aperta fino a tutto il marzo 
successivo, con sette ore di occupa­
zione giornaliera.

Art. 4. L’insegnamento sarà di­
viso in tre sezioni, e potrà essere 
compiuto in tre anni consecutivi, 
circa.

Art. 5. Il saggio finale e l’espo­
sizione dei lavori avrà luogo ogni 
anno alle feste pasquali.

t
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'!Mezzi di sussistenza e condizioni 
d’ ammissione.

Art. 6. Le fanciulle abbienti pa­
gheranno la quota mensile antecipata 
di L. 2,00 per il primo corso;

» 2.50 per i due seguenti;
» 0. 60 per la confezione del vitto.
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Art. 11. Il pasto di mezzodì ver­

rà somministrato presso la scuola 
stessa e dovrà essere preparato dalle 
alunne per turno, sotto la direzione 
di persona esperta : e ciò sia per ov­
viare al disturbo di portarsi nelle 
proprie famiglie; sia perché le alunne 
apprendano praticamente almeno le 
più elementari nozioni di cucina.

Art. 12. Ogni alunna quindi do­
vrà portare al principio del mese, 
quel tanto di generi alimentari ( fa- 
giuoli - patate - condimento ecc.) che 
r amministrazione avrà fissato.

Art. 13. Se qualche alunna in 
corso di mese tralascierà di frequen­
tare la scuola, non avrà diritto a re­
clami circa la quota versata, sia in 
denaro che in generi, che passerà a 
favore dell’ istituzione.

persone e con le norme onde è cu­
rata V amministrazione dell'Asilo In­
fantile con partita separata.

Insegnamento.
Art. 15. L’insegnamento viene 

impartito da persone competenti, sot­
to l’ispezione di apposita Commissio­
ne scelta dal Comitato istitutore.

Art. 10. Le persone scelte a for­
mare la Commissione Ispettrice, pre­
steranno quei consigli che la loro 
competenza crederà opportuni per la 
buona riuscita della Istituzione, avran­
no cura di visitare a loro piacimento 
la scuola ,ed infine daranno il giudizio 
in merito.

§
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Amministrazione
Art. 14. L’amministrazione della 

scuola professionale ò tenuta dalle
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IL CORSO.
a) Camicia per donna con ricamino 

-idem per uomo:
b) mutande per donna:
c) mutandine per bambino con cor­

petto;
d) sottana:
e) Grembiulini per bambino:
f) Rammendo e rattoppo della 

biancheria:
g) Primi esercizi di taglio su carta.

I

PROGRAMMA
Lavoro domestico ore 4 1/2 ai giorno.

I. CORSO.
a) Lavoro di maglia: calza - pedule 

- calzetti - polsini e mezzi guanti - 
guanti interi ed altri lavori pratici a 
maglia alternati con lavoro ad un­
cinetto e prime impunture su tela 
apposita:

b) Cucitura della calza e sua ram­
mendatura:

c) Cucitura di camicia semplice 
per donna - Federa con lavorino sem­
plice.

III. CORSO.
» a) Corpetti:

b) Camicia da uomo:
c) Vestiti per bambini:
d) Vestito da donna semplice:
e) Biancheria da letto con lavorino : 
fi Calzoni e panciotto da uomo: 
g) Rammendatura e rattoppo dei

vestiti.
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ECONOMIA DOMESTICA. - Nozioni 

pili particolareggiate intorno all’abi­
tazione e agli alimenti - mobili e cu­
cina - vestiario.

Igiene cd economia lionsssfjca m 4 
la settimana.
I. CORSO III. CORSO

IGIENE - a) Soccorsi cT urgenza nei 
casi di avvelenamenti, asfissia, trat­
ture, ferite, scottature, morsicature 
d’animali velenosi.

li) Malattie contagiose e provvedi­
menti relativi.
‘ c) Alcoolismo e sue conseguenze.

ECONOMIA DOiMESTICA - a) Riscal­
damento e illuminazione naturale ed 
artificiale.

b) Biancheria da camera e cucina.
c) Conservazione e smacchiatura.
d) Sapone e surrogati del sapone.
c) Bucato.
f) L’orticoltura nell’ economia do­

mestica.
g) Contabilità domestica.

IGIENE. - Nozioni generali sul cor­
po umano - apparecchi della digestio­
ne - circolazione del sangue - respira­
zione - sistema osseo - nervoso - organi 
dei sensi - Pelle - igiene dei sensi e 
della pelle - igiene del fanciullo, del- 
T adulto e dei vecchio.

ECONOMIA DOMESTICA - La casti- 
Tarla - la luce - alimenti - vestimenti 
-(prime nozioni in genere,)

E. CORSO
IGIENE - Cure dell’infanzia - ma­

lattie speciali dei bambini e modo di 
prevenirle - cura degli ammalati in 
genere - somministrazione del cibo e 
delle medicine - mezzi curativi più 
comuni - lebbre - uso del termometro 
-malattie più comuni e primi soccorsi.
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GomnimentG dz!l’ istruzione elementare
A compiere l’istruzione elemen­

tare, le alunne di tutti i corsi riceve­
ranno inoltre due ore per settimana 
d’insegnamento delle singole materie 
seguenti :

a) Educazione morale e civile.
b) Nozioni varie.
c) Calcolo orale e scritto c compu­

tisteria domestica.
d) Esercizi orali e scritti di lingua.

1

:.'
t
i

1

ì
i

Persone scelte dal Comitato isti­
tutore per Vispezione della Scuola 
Professionale.

1. Per il buon ordine: Siy. Sindaco
2. Per T insegnamento delle norme 

d’igiene: Dott. G. Vazzola
3. Per T educazione morale : Rev. 

Parroco
4. Per il componimento d’istru­

zione : @. frandmci & Sta. cr­
ìi. Per il lavoro rfLomosno. Qor%o*ui 
^iìgoìaio^ 2S Cjàoftre 1913.
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AVVISO
La Scuola Prof, si aprirà Martedì 4 nov. ; 
l’iscrizione però delie alunne resterà aperta 

fino ai 16 del mese. Avrà il seguente 

ORARIO
MATTINA $5 POMERIGIO

8.30 Lavoro.

10.30 Ricreazione.
11 — Istruizicne. •« 3,30 Istruzione.

4,30 Termine.

1 .. Lavoro.
3,15 Ricreazione.

?

12 . Pranzo.


